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voi è p 

lìipb 10 dagli atti parlamentan fv^ 
tima prffS" dellWiìssimo <iiscòvsa.,pr©-
iiuiiciato alla Camera dall oaor. Beptaru 
quando venne in discussione la Cqnven-
Zione di Basilea: 

'̂'̂ ^ r'̂  .̂ f̂; • -* . :--r5K^'- f̂  
Io debbo qiii''SpMàioftatara!ètìté^giùdicave i 

Ministero da^ fatti e ddìlé" promesse di questi 

Per mtìjjn questo momento, sono uomini 
poUtici .^^.siedoi^o ìfU^g^^gU scanni, .e: noji 
soltanto pi'eaiosi e cavissimi amici persomaU. 

Io devo p j ^ n t o gitì;àÌWIÌy?^.^* PW^°'9^s^®^ 

ferroviarie, è facile il prevederlo, sarà a luil j 8en | | 
tii. gPaptle a^goggto e conforto. Io quindi non 
diycuicrò:.^pi4fn là'questo àrgonienito, uùgu- " 
randorni^soltaiato che ài Ministero di sinistra 
s ^ più che m^if!Ìspet^so;deUe forme aô t̂ ^̂  
tuzionaìi e delle signifìca2i()aiipar)ambntari|; 
e poiché si. sente foi'te nella;; Camera'̂ jeĵ peV' 
auffragî S» del paese,,noti imiti mai )Ie eccessi­
vità altryi, che potrebbero ritorcersi^ in un 
eyentQifqualsIasijìft, danno del partilo che lo-

{Mà|inA#4^mandérò iinvèce : quàU> sono le 
promesse fatte il 28 di-marzo? Eccole: «oi 

.; siiidieì'r.mo (pianto più.préHo ci saràconcèf^so 
i;iina jjrojìo^tct p.^r riformara.ylai legge eletto-' 

rale ;pplttip,aj^ luytfiiala.uscl dai pieni poteri 

iMlellft libertà popolare in Italia è saMarc ©; 
nzaj,pfiricnlo, io voglio ricordare ;aH'iònore3M 
le Presittenté del Consiglio alcune s«è sa-t 

telg^' 
mioj diro coli onorevole Pueciom, cli^'noitxmf 

S' '4|ttcco dal partito, no, aUrìmenti dovrei an- ;̂ 

ìp'jerchè quella promessa fosse nella piena sua 
slncèrUàj/doyrehbesi gqvepare un , si||||Jaglo 

'̂ ^^^saléj ima governate almeno consufeagip 
più estesa, ponendo, come vi proponeste « la 
maggior cura nell mtevrogare A ^seutmeuti 
delia nazione; (lifTondete la .vita pu 
Veserci^io dei doveri dei cittadini, in tutte le 
parti dello Stato affine di evitare una pletora 

ca e 

tanto meno, con rancore.j . , ,.;.,( >,; - d^l^^WìO, G, che ora a nostro jìarere molo 
Or bene, io"Bbora ho ravvisato in.e^sside^U.. ,c^stv'f? it??uef/iìî «.0 : 

ottimi capi di dicastero, attivissimi, intelli-; 
ceutissimi, che sbrigarono rapidamente molti : 
ed importantii allan che èrano in corso ed# 
arrecati. Ho veduto degli uomim ocnlatu-che 

•:.••>-
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nomini abili che hanno saputo cambiave,q\ia\T,i 
che ordigno alla gran .inaccmna,.^mministra-
tivi;;:clie^}%r|^jn trippo.^oeì^^ e^Sfh' 

Commissioni io stridìo dt materiQ che per esm 
erario già pienamente:%t^i(\iate. •,& - .jmatur.eî . Io, 
ravviserei volentieri per essi anqhe un Olirnpo j 
delle maggiori divinità, o .con tropo dèlrèna 
cristiana, _un Cielo con niavtu;̂ ĵ ,̂ 4 arcangeli^i! 
che annùhzierannq colle trombe fatidiche la<, 
grande risurrezione; ,n>et io finora n̂ n̂ijSQorgQi 
fra d(èssì, j j ^ sent^^ag^^ 
rigeneratore che sto riverente l^>ettando: d̂ *̂ 
tre mesi cor capo chino per esserne h^ttez-. 

• • , ' - , j . - \ • • • . • i 1 • . ' , 

E-un»>Uva voce, P^u,grav^^,^4U}usa,sost^^, 
nuta e conibattuta d^y^x^rst gÌA)rna|i,,è piirei 
degna della più alta considerazione, la voce 
del prossimo scioglimento della Camera, ser^ 
bata Ivattuale legge elettorale. , r ',-• 

Io lo ripèto, "Pignori, non oso interpellare e. 
tanto menò interpretare la sfipg^ mìuiaterjaj^: 
ma devo esaminare dal mìo puntoci vista.di ; 
attuafe opposizìcmq qu§|ta p|;ofe||hJ]^ M^^'i 
portantissima eventualità; e mi pongo duf • 
quesiti. Qual è Vopimorte pubblica sulParaon 
mento? Qual e rimpeguo, quale la .promessa,, 
dal presidenie del Consìglio fatta al paeqe? 
dinanzi alla Camera il 

., ;Ora duhqupysMirììsteró, e più pàrticotar-
, nViiiite,rilj,presìdente.del'GouKigUo, avendo pure 
*in yisj^a;la*poc0ssìtà di sciògliere la Camera' 

e jqii^llajin^^ggiòre dì una, riforma della legge» 
el^t.toraie, perchè,,mai indugiò quelM é noiig 

^ti (Noni valgine;] qui ìe piccola si^ase' cìÌG-*feè>-
hi'inao qvialqhe vaì^e disciplinare e -di'còri« 

..forto p0r,noi entro qUestb recinto, nel ttitalcf 
I^Jroppp speŝ so iiriificìosa'mente cj compoftìamoj 
|fr | piccolo mondoJà partOj^nói^feuiannò'liìtS 

i,i l̂a-jftnt obyig<:ioéèvè*'0l:avevà il {tre^idetìté* 
,dej Confiig îo' ed il Ministero^ tutto" c'on èsstì,' 

pericolosa alla nosti'à vita politica. Sotìiò vo-
stre parole onorevole Bepretis, ed io ^ome 
amico e come medico vostro vi avverto [Viva 
'Uarità^ che dalla pletora àiPapopìesia, alla 
paralisi, agli sbocchi di sangue-è'quasi even­
tuale e gé\lì|)l*é breve il passo^ ' " ' 

Seguite u proposito del Principe, ve lo ri­
peto, che vi sarà si^giuVo^pèr la pletora; 
seehìté i miei' limìrij disinteressati e prudenti 

.consjp'lii ed .andate avanti. 
'̂̂  iSe queste.à cui ho •accennato,.sono le ait̂ c 

p ' j 

I ^^ : 
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fgK uomini del Ministero/ma ÙÌHseiitro da^^^ 
" nel cà^ò'concreto delle cOUvèMohì e tóèfetJiV. 
„da essi ancora nell* indirizzo pòHlioo dé¥-0ò '̂f'*^ 
verno che itìir-Bppresfìhta, dopo tre mesi, cojtìè' 

'•fiaccp̂  ed rincertp.;-';-' --:;' »s (>•?•:•••:;''.'•* M\Ui ii>r 
^ E qui,.p! sigtiorij iofin^ornp ab mî ^»e3ordioO;aii 
{Ei permettetemi che, stanco e; Gommosî o ^da 'a 

^ ^ t a fra l'amicìzia <|,il dovere,^! ,de>s 
^^^f^lB^^M^?"'l?^.^?i'mia^f^^'e la inìa^:|ecl:.^|r:^ 
sio.ie,^ SiQvan^mi^in , R ^ ^ l J J ^ ^ ^ ^ ^ , ^ 
man»» senza pretesa, per mia part;e,^o.rflmg- <^ 
r ^ à m x 4nf roàW^i(cuno , l l^^^^ 
provoi^d^'ihd mi mìM^ vehirè dagli ' I M Ì # ^ # K 
Ministero, qnal fece CassÌò'^o-^utb;1ftf%èi'-"''' 
sarc di' Shakspearè: k''Me'-hon-'Si--'^'àMiH'-:TÌ-*''*-
spondo: (K'Qlii ei^orl.tUfOi non Uihoì(0m^}'&-"'^' 
fopi, da Cassiò,i(ij^j^éi^etis.v;77ìan^ 4hv£î HQ^ 
cato, èlle a tali errocfe^pn dovrebbergiunger&n ,f̂  
òcchio d*®iìco. a Occhio-d' adiUator non ?a-
vorrehhe:» risponderei anch'io. 

,,9ltjre ..quello.: delle Teiteraté promesse' orali-,'' 
^scritto, stampate; oUr,e quello che gli impone' 
jlaigen^Val^i aspettazione,del.•^a'é^éJpèr-quelle 
:irifor,me; ftyèva l^obbligo. seVeróìdi^Vènirè^^all»^ 
jScìdgUmento délU: Camera coĥ  U^nuoVa'lé'^gg^' 
,|e!eSttoràle, 'obbligò impostogli dai'con^idèrUndò^ 
prèmessi al decreto ideale;deP'23 aprile,, che'' 

^'patto addizionale, pazienza! Io riconosco che 
^•ftria'largaUstenàiOne'del Suffragio elettpraìej^' 
ftalè davveroii:^^ mi^QnLsc'iupatii Dite--
^ ' ' v ' ^ I^vI i l I j iStB l'ili ìMMl lWt l f r^ . . .4—-

me\o;^'§^wSeònvm. 

, ^ì ho citato. 

Ŵ Signori; amidi di^uestò'lato della Camera;;. 
4ogHa^è ^ t'ìcdimse#%^'^pM^^^^ÌÌò''atitìtó'' 
^aisseilHo col Ministero e con voij non già im. 

proposito artiflcì'osb per creare artificiose ffra-
\ • t . . nm^-.-^ J- ' j . - ^ • . , . 

"dazioni m questa Camera, o costituire pui 
vanitgs,e eccezioni ai suffragio vostrd doUet-̂ ;̂  

5 tìvoj^no, 0. sìgnorìjfWineluttahiie forza dellè^^ 
'eòée-jch.e.fii ha portati' a qtié^to ptxhtò; é'Pe-^' 
^Sìgenzgi ideila logica,̂  della^ coerènza', délVinde-; 
*:ieUnal>ìle necessità di giovarsi degli ammaé-^ 

i r ' tata da queUo ohe Isì ̂  credeva òffesoglhè'^ ùiî J* 
he" im|yeno|i94$e4Mmentft#orompév£È";hé^^^^^^ 

,r Sia î:0;, 5^ ;̂ di, scicmj\aptipp' ^ftnfs^^^^^ 
Teslstj.pjte Etrnpr.e di .Ubertq. e, 'divp}^og{f:'^§_^^^^%ì • 

l iTOTEIE^ÈIiSSm] 
' . J 

viì.i\,:j^ ~TTTT: hlAy\c^x:^, r^A 

Vi;soixo cleì̂  giornali îtó̂ ffes 
%^ ŝóno Q^^^ki^c'^^^ ^aia -^ 
gavQ- delle notizie inventate. 

8 t, n • • « lu ì j . . I 1 . .• . r • •. r i - - * - i che àveva# privilegio'delle tìàfe'ie^é^ 
Il.Pnncipe, più liberale di voi, ha annun- strumenti, non di imitare gli errori dei nostri' . > i.i:-i- i • ,_ . .' . . . , . . . , ; -r. • •> •„ 

CÌato:ai5ie.e f^^J'elettorato politico d,v^^ ^àvve^sadi^.^lig^ li hanno^ cosi solennemente, .^^^^'^^^^^ che v W i giornali dv prò v m - ' > ' 
' : n. '̂  , r^ :> : f e a raccoglievano a,,^ccia aperte; poi^^^ 

''•^:!mi^yr<.-

^ 

(WWe,tir%^]()iw§^cerdlTispondenza 'ColU^'pfò^ 
fjredite condizioni della sòétèfà-. Egli làU Acnk 

^laiiìGtìte veduto dunqW lino da oggv un nuovo 
legislatore.^-.i; •.•.•:, ••--., •>. :.;•; •[. ^ * ":, c^. • * :.-

Ànrjuncìato questo bisogno -al paese, sotto 
la vostra ceijpQnsabiUl^^ ,.noi f siamo qui ora-

*:mai tìS;^utorath pél* bocca del Principe, che 
i,s| métte.;* capo:,,iàvviandola; alla mag|!éKS* 
fiformada tanti anni invocata.^ ' 

^̂ .̂  Ha dunque>il. Principe majrgìore riducìà di 
voi nel senno della nazione? "••"* 

vede:tje da qMali labbra vi debbono ve-
avve.i'timenti I E tocchi proprio a We 

riconobbero la necessita di un nuovo appello marchia, alla t] 
al paese,^rte vi era una valevole ragione da t feconda nuziati 

IJnastia con 'tanto preziosa 'e' 
iziatìva di riforma ?< 

ilcompagìnatì.^ 
Or.l^enjei un partito ppliticoac inaugura 

il suo sìstéttia; economico.; cohiiùri'.pàtto de--' 
•stramente compostoci dagli avversari, e lo^c-
' Getta, colle convinzioni non ; sue e, dapprima 

totalmente contrarie,.senza avere per com-
pei^sp la c^ ;̂tezza di una grande riforma po-^' 

' Utica, quel partito, o sìgnóny è troppo raìste-
ffÒBo, non sarà, conijprèsordal pubblico, esspi 
non ha avvenire, abdica.e si suicida. -••m> 

Io ho teso da tre mesi gli «recchi per sen-
tire i" tamburi battenti che dovevano.,annun-! 

• ziare Varrivo al potere del nuovo Ministero; 
e' l)enohèro'nor.Mìhghettì mi voglia soi:;doai 
f̂ hòi Coitesi anhunci*l^P*'ossima controversia 

i,aggiimse flf̂ râ f̂̂ o di Romaj poilianno.M)^ 
ìs^ricato allo scopo anche nn Alfiere si.'BQU.: 
•logna,^rr:]:^4^^^^^^yì^^:che la cavaWiV 
•léria leggera > def ̂ ornalìni: non. ̂  basta-̂ ^̂ P̂ ^̂  
si aggiunsela Qavall̂ i'î  pesantei tjella:î ei?̂ :fi i 

E tutti lavorano con una mirabile con-> > 
Gordî ^a sMlarle grosse,v.miO pr:iMdeìi-'ì 
ràltro. 

• ( 

in 

J M i 

Opporvi 
Trascurala quella' solenne opportunità, lo 

farete voi ? Perchè ? Quando ? Chi me ne 
affidar?''Ìr'tèm^%^e^tó^arlÌ(Ìo'e le cii^osianze 

^^^: Sono, io dunqnp più fervente costituzionale-,, 
ì monarchico e dinastico di voi? Cedetemi al-
lórii (luel posto, poiché r^^ggi^^ col Principe 

.' • U 

Prima,-i giovriali delleirottojeiniiuììcla^^' 
rono una jnodificazione del Miriisteî ;̂ ^̂ ^̂ -̂ ^̂  

^u. Sicuro rrrrnjuii-giornó'-dovévatìtf HtMì'S]^ 

' I • s-v^.-p'-M j : ;J i - ' n'- ' : i : j I 

da lavorevoii si piutarono in contrar^e,^q |o 
scioglimento della Camera, còli' i i tuaìe •ìef̂ ge 
elettorale incontrerebbe T opposizióne dell'i-
Stesso 
dichià'ff? 

ò pféSidinté del Consigliò e della Solenne 
à!ff§ìbrte"dèr Principe fetta nell'art. l 

n- •: I , . _- • ,1 ,4 già ,f̂ ttò.: Y/Zanta/ 
Ma no, o: signori, dopo le • spleii'dide idee 

- • ! ' ^ ' 1 - I 

espVessÉì cpn eleganti paróle dall'onorévole 
: ministro dei lavori pubblici, amico mio'̂  ^a-
.^^ardelli, io ho piena fede, ho la sicurezza che 

I . I , - l'iBa liberale urtano più 
; ao ho tcéo :^v is ta ,pey |^or^ | | ^^vess i^ l^èorti. 

erammaWvnpova IÒ non vidi che un lémbo 
'̂dl bandiera bianca, bandiera di capitolazione 
innanzi la convenzione di Basilea. , i 

; Ma Zanaĵ d̂ m e Nigg^ r̂̂  qî pHaronô  ̂  le 
èpallé — e ja notizia fece fiasco.^ ̂p̂ ?m sili 

pe 
del decreto 23 aprile, col quale costituiva la 

getto per lii riforma elettorale, dichiarazione 
che all'erma essere -'necessario' ristabilire il 
pieno aóèordo fra la legge elettorale'^tPdltre 
lèggi me detèr^iM0io gli obblighi dei àiita^ 
dini 3n questo' senso, con altre pìirolé, si 
spiegiV P onoi% Presidente del Consiglio. 

Tutte lo votazioni aperte o segreto nella 
Ctunera diedero ilnora un grande maagionuiza 

TP'» «l̂  ̂ ^ I l ì l f teWV^ g^e^^osi quali siete: 
saprete adempìere;il||prpgràmma che vi siete 

Commissióne incari(r. Ila dî  W^mirò 4l:-pro- j imposti, e ci avete annunciato. i . 
Nò pel modo io vj, debbo fare da maestro. 

Il vostro maestro finora, ve lo ripeto,f?tè il 
PrinoipOt . . . 

Riconosciuta così la volontà del paese; con­
statate le promesse ministeriali, rammetWM* 
là sapienza prcVidentG del Prìncipe che vi 
consiglia e vi incita ad una riforma elotto-» 
raio; richitumita la massima cho lo sviluppo 

/-

if-'« 

:per gli intimi «òstri la fiducia non _sarà 
incerta nelle vostre intenzioni, sarà fors'an-
che accresciuta dalle segrete l'iveiazioni, ina 
pensate) signori, che non tutto il paese può 
èssere neUe'ihliniìtàmfhìàfeèriàli; pensatê ^̂ ĉ̂  
mal sì regge chi si' affidi nei Pochi, negli in-
dugi, 0 percorra, in questo gràride perìodo di 
evoluzioni poHUco-socìali, per lince curve o 
tortuoso malagevoli sempre^ sicché troppo 
Ipesso si lihisca pei" liiciampare é cadere. 

Io pertaiìtòliniìtahdo sempre i huoni e^ 
sempi che mi vengono dagli avvorsarì, è tanto 
più volentieri quando e;5si acctì<loua al campo 

: 1 

- i • > I l 

Allora fecero dimettere Melegarl^è t^^''^^ 
nunciarono che il ministero supplicavW'W-"̂  
Tflilio Visconti Venosta a salvare la patria 
nella questione 4\Qriente 1.. 

Povero'Visconti Venostfr ^ ; >• . 
/Seppellito sotto il;pe^ó;dellai5iConven-- • 
zione dì settembre, della tentata alleansa-
francese nel 1870, Q| dell^isòlaóientò- di4' ^ 
pìomatico in cui lasciò V Italia alla quale 
guadagnò solo le lustre pompose dei viaggi 
'«periali ora dovrebbe finascQre per saU 
vare la Turchia dalle iminaccie Slave 1 
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Ma Melegari fiffî ^gp [ 
T 

' • ^ i 

Allora venne ii :.:colp(P!r M i a §-- W. 
l?a?2r̂ e socialiste in nomiìQnn.: fieÌM^Perr 

Per avere un tantino di Villa Riiffi, la 
Perseveranza darebbe n^età dei v suoi a-
TÌonìsti! 

i r mio regno per una banda.... sociaìi-
st^j esclama il disgra ziato òrgano dei bin -
l»arai. ' ^ 

Mâ  le; bande non si lasdnno fabbricare..r# 
; . " • . • 1 • ^ ' 1 , ^ • . • - • . 

e la partita .vî ne rimessa.... per un'altra 
•volta. 

Villa Ruffi riralSeTincora nei suo splen­
dido isolamento,6 cerca, invailo il paio, 

ì& 
' I ' 

' 1 

- . • • ' 

(Nostra corrj. 
- ^ • 

- -1 
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iììA-

l^iascheggiàao su tutta lu linea ,i gipr-
natì dalle frottole. : ' 

Quel povero Zini^è'(igni'giorno causa 
innocente,dei loro,furori. 

(lià quelle benedette lette ve. sulle deli­
zie della consorteria non glieli ' perdone­
rebbero neppurpse eglib^oiasse loro lei 
pronte del piedi 1' 
^^^uh^ueì Zini amministra rnalè ;'ÌS^pab-
Mìcà siòurez2a,sQtto Zini ò'iri pericolo -( 
-^ il sovérno KOSivterÌ5;iòhè di Tlcibia-
'^lare il sig. Zini —- il pf«?fèui> Bardesr?:̂  
soixost#*'pèr-essete ; mandato â  Palermo 

set sostituire il sig. Zini.; ' 
E f^i|i,;^4i^^ -^-COTiV usata bravura 

scioglie le difficoltà, fegSli glî ^̂ wfiici, mi­
gliora la condizione della pubblica cosà..;, 
e non;gi «ludve.̂  : ^ .^v ; ; 

« 

1 • '-.Y ^Ik - - 1 

^̂ ^̂ ì-
•^%^'k. 

if ì ' "- v^^-^lii -

. Anche le elezioni generali hanno dato 
^Ì1^goipentO;j||; giornali delle frottole di in­
dentarne;; uiiapìtf'tìllia delFvaltra.̂  ! 

^ J*nma lìonsi doveva fare assolutamen-
ie.v sarebbe stato un atto incpstituziona-
l e ^ ^ pòi,.... poi cominciano e pèrsila-
dém'cbe non e' è rimedio ^ . e che bisó-
ghérà riserbare "le' fiabe più saporite per 
<3.ueir epoca;-' 

l-B<-

^ ^ . ^ • t n - * " . ^ ^ ' ^ -- " ' 

i r^-J 1 W k , . A 
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E SI che i giornali delle fiabe.hanno là 
sotto d i occhi 1 bollettini turchi è ^èrbi, 
sui ^uai po||gno, sWzzarìrsi fin che vo­
gliono.; • " .n.Ìj.;.:-U----, :-' -i-'̂  " " •/•• 

No, signori r̂rr il: <teo pregno è in Ita-
fe j ^ ^ è i n ^ ^ a : che vogliono ; a^er *̂il " 
gUst(3;di tóonlare. v̂v , ; : 

C*r orà;oscc> dal Senato^'chess^ibbràva una 
stufa. Eppure tutte ;le tribune erano lifìfbUaté,̂  
e specialmente quella diplómatioa, il cbe si-j 
gnifica che pure siamo qualche cosa noi ìri 
etnei mondp4uttOL.jnistero ecFiWlrighi. Il Ma-
mìanì ctfWWiUe protèste di; deferenza e di ; 
stima verso il Ministero ha chiesto sapore ìt 
contegno deU'Italia a"propuaito della guerra, 
quali pratiche>si sieno fatte per rest^'ingena 
6 localizzarla, nonché per <^yiJ^J^cbela fosse ̂  

imccornpagnata da barbarie ,e sèWie. II Mete-: '; 
gari ha risposto, dicendo che tutto le potenze 
e Vltalia in prineipal modo han sostenuto la 

teorica del non intervento, ed ultimi dispacci 
tólBi*évoVì assÌQUj*|.|io./essere ;deas^ l'intensione 
de' due imperatori, come rlsut&t^^^ieU'uiltimcr 
colloquio: lia fatto notare gli aforzi tiùti per 
evitare la guerra, e come si sìa almeno rag-
giunto \o scggjo di limitarla negli .«stretti con-
fiiii de' paelsrìrt^t^Gs^ati; nojiibè di vim^m 
tenuto- ch&.(ìiialunqu possa essére, il risuW 
tato, la conili zi on e dì que'popoli non sarebbe, 
per nulla peggiorata! Santa, ingenmtà del 
beato Amedeo! Ha discorso wurauche delle 

*fì6tenze circa l'interpretazione del 7'̂  artìcolo 
deV/trattato; di Parigi, per IĴ gbbUgo contratto 
dalle ^ t t h z e fìrmàttóie per Ciiianiiflfffitóo; 

vdeir integrità dell'impero romano, e ciò' in ri-
sposta all'altra parte dell'intorpelianza Ma-
miani. 

lAl senatore Ràsponi poi,, che in nome del-
riimaniM'cMbdeva se fossero veri gli atti: dìs 
barbarie commessi da'Turchi e denunciati 
dalla stampa, ha detto che nulla constava of-
ficialmente, ma che ija..Qgni .caso se; esistes-. 
sero egh volentieri, dividendo i sentimenti 
del Rasponi, KI unirebbe a quelle potenze Chr* 
in: nome dell'umanità recMmasieW contro gli 
atti dì barbarie che sì fossero verificati o 
fossero per verificarsi. Utinanìf dico io, che, 
fosseca^Jalse quelle notizie!,Ma pprt,:̂ ^oppo aou 
vere.'. '•' '• . ?, 
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: : 9; lugliô  
essendo prossimi alle elezioni corAplemién^j 

tari; anYministratii^ e Hcorrerido J^erciò il 
primo arinlveysariù'^'àì nomina' a consigtóre 
dofdott. C.,. credo non sia del tutto inutile il 

, • ri 

meniorarlo agli elettori, affinchè non ai la-' 
scinpijspcprendei'e una seconda voUà da quàl*̂ );': 
òhi'aitro «fmtead abile al pari di lui. ^ j te 
l'hTina <;n6 adopero è ora spuntata, cu> .non 
toglie, che' l'esito féìu^^tm esso córi.^cf'uito 
iiori possa essere d'incentivo per la fabbri^ 
Dazione ud,,ii.ìtre. di nuove. Attenti dunque allo 

! 
y:'-l3:.L e manovre 

Dei quattro consiglieri che aprtono, uno, 

a. 

a mio avviso, se ne potrebbe rieleggere; gU 
altri é tempo di metterli nolAdimonticatoio, 

i.idi Ucenzìarli. 
p4ìe. 0.ti:e soltanto^^^iaranuo forsi_e,,auei' si-

ffnori cui statino>,3ai.fCUorG i-Gosidettì consh 
^ig Vieri'bau chi perchè Vorrebbero far risplen-
dere ad ogni costo la loro tosta . * . . . . fina; 

!̂ ma in generale se ne desidera l'ostracismo, 
in generale;. Svorrebbe c h e U nostro censi- sentimenti profondameSe-ÌÌIJÒSÌÌ: 
glio fosse, rappresentato da discrete intellì 

n^: 
:^^± ulla fìWdél qlfile^s'era Recata per atf 
y p i M . Siccome AMhffilice era affetta da epi-

{3 ̂  lii^?: 

i 

;)jessia, si ritiene chtì'per un eccesso epilettico 
| | i a caduta neiracqua;.;o quindi inorta por sof| 

cazione. , ' • 
l&ovigo. —'-'^ arrivato dà Ferrara il dì-

||;into scultore signor Tòrrtìsini por rilevare 
'effigie del compianto conts: Angeli, per poi 

scòlpirrio il bustp/:m i^^l^zìone ulla odiierna 
deliberazione della Giunta Munici[>ale. 

Per la morte del conte Angeli i giornali 
di Bovigo uscirono in lutto. 

MoMiobelS^a»». — g p esuberanza, di 
materia non possiamo pubblicare per intero 
la lettera direitaci dal signor 0Ì,. Peratoner 
a.ssoi>t>ore comunale di Montobelluna; siamo 
costrelti a darne in suftto il contenuto, 

na corri­
spondenza da MontebeUuna ins:6m,ta4ièl>inoatro 
giornale n.5,4i89, 'dove apparisce che l'TtUéro 
nnmicipio di Mó'Utebelliiìa "ablua ih ^qualche 
modo partecipato alle vittorie elettorali dei 
clevicali. Xl̂ ^gregìo assessore protesta in nome, 
della giustizia e deUa verità contro l'asser'^, 

# » e ; A e l ^ c p m 3 j ^ | ^ ^ e , ed aaaevisce di non 
esse^rt;®''M*5t*àt^,^i*UÌ|i^ac coi pì^pri 

spotidèuzadà Montebellunà ins:6mta.i: 

- ' - : : ; =••. 
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% 
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Bisognerà sehtitdi per le elezioni gè-; 
neraU! 

I I 

Allóra anche i giornali uffiéiàit'the oggi 
anco,ra .devono avere qualche ' lievissima 
apparèiiza^'di risèrbo/Wti'guadagneranndt' 
j ^ d i e c i mille ìire àll̂ anrtó piai; àffiÉiìf ^ ^ 
"lucanone.'"'J'̂ •"•'•'• • "-'• ̂ ^-••'•••••-^•"""•-•^ '"'~' : 

Imaginarsi che'coro di futbeìvcihe; scili'-" 
pio di frottole all'indirizzo degli elettori e ' 
dei candidati. 

Altro ^ che il petrolio^ la comtihe;̂ fe la 
demagogia che oggi bastano per denotare 
i non consorti; vi :saràu;allora'una tale 
ìnnondazione di bande j^ómmé^&i^M^'Wi^ 
Sjpav^ntare anche ipiti feroci ed' impéniì 
tèhtì repubblicani, ^ > 

h -L 

4̂  

-̂ * 

Se gli elettóri non nlllggòrahno tutta 
la CompagmcL della Morte tutti gh amici 
dei fibbrfòatctfi delle bande socialiste, bi­
sognerà dire che non hanno più né cuore, 
nò mente. -

Gl'inter|jellantì si son dichiarati soddisfatti. 
,; .ha incominciato a parlare il senatore 

Bossi circa i punti franchi, ma il caldo non/, 

avì-ò a:Ì riguardo qualche notizia, con un do-
-ri-- ^- " f ^ i •̂ " ' ' • ' , " • •' • ' ^ _ . - • , " i , ^ - - - . - / * " - ' - - - - „ • ' " • " " • 

''poscritto.;, ve la,,coìnu^lchérò^^|Pare .che la 
lotta sia tra le città marittime e le contiuen-. 
tali. s , . ( 

Sàrebb :̂j;;:PU -buon soggetto per un ^altrò 
canto all'Aleardi, che, caWK le nostre città 
marittime e commerciali. Chi sa che non vi«̂  

;:pr^i;da patrie il Pratiyi-il^ quale ruppe là prima,/ 
lancia; a pi;oposito della discussione-snella for-

yihùla del giuramento. 
' spesso corrono voci di rimpasti npinìsterialì^' 

ma,.per ora non vi è nulla; solo è da notarsi'' 
.,^oh| jipmemca_ ebbero Jiii^, colloquio prolun­
galo uiiai^èlipiù^innuenti ffiiriiiètrt î feZzl; 
gRlasr delia mirSranza^mifh ' i ^ ^ ^ t e e ;*trò 
nè^ fare nomi, perche la notizia mi è stata 
data con riservatezza, ed lio bisogno dìmi-f 

: ^lipri. informazioni pg»". garantirl#3Mi^^tìòP 
mancherò di approfondirla. 

getvzé;;% .̂sé;;:fra esse gia^X noverasse un qual­
che genio (ìficompfcso)^ niènte-;fJî ^̂  

Ma intendiamoci, non dì quelli della taglia 
delV impareggiabile (")) ff. ài sindaco che mag­
giormente M segnalò dacché ebbe l'aiuto del 

jdt^t.X., -^ dii^glU ba;stà per carità. — Il 
consìglio abbisogna di persone chp intendano' 

- >i ' r- ,•'1 ' -"!. ,-- - ' 

e pràtlcTiirió una saggia ecòh^ f̂fiià, e non che 
per essa trascendano, come costoro, alta più 
'grotta delle taccagnerie. 

Buon per noi che il prefetto De Ferrari la 
'P*?^là^P *l>^erp|n|i\te.^al Bruni, cioè co-
n(^e,^l&ciandocil iìn ad: ora senza sindaco, 
cke Vtìrtò^i^^éstì^aigta^^ale ttreclsìimènté 
•l'altro: nientre il commen. Bruni voleva che 
per il censo e si disse anche per il grado C?)^ 
fq|Se sostituito P impareggiabile pro-sindaco 

fai' igtt* C. già proposto, e cosi farci restar 
sempre nQlle medesime acque.'Fortunàtanfi'óitte* 
sorgendo il-miniatéro' dì sinistra e ctìh esso 
il cambiamento dei prefetti, venne dissipiltò? 

,;interamente quest'elaborato dise'gno.- •' 
Jv per 'quanto riguarda il coiisigìier provin--

ciale, si ritiene come rieletto .Pegrègìó inge-'' 

• ; | ^ ^ ^ / ^ 

CI P 
1 - : > - . - _ 

«i Abbiamo ricevuto la circolare promessaci 
da questa lega, e quanto- prima ne daremo 
il sunto. 

C^alfè alla"^ Ŝ g3̂ J«̂ M©«v-~vj:7:XM" nostra 
fc)tazione terroviaria abbiamo un cane cae per 
squisitezza di servizio e bontà di cibi e be­
vande può dare certo daipunti a tutti gli. al-
trji, calle della cittàfVqùesta buona fama, que­
sto buon aVviatnenWàa dft anni ed anni con-
'servarseli^ in modo'da formare uno dei ri-
trovi prediletti di quanti, uscendo dalle bolge 
cittadin.e, amano respirare un po'd'aria libera, 

. \' 

xV'^V^ 

Il caldo e"un poco eàtenuaiite, e la scra.sì; 
'"tjrénde un po' di fresco in piazza Colgmìa,,dove 
^^aitérnat^X^niente una-sera^sre^un'altrano.si^^* 

I ( 

y*iK L'Itaha sarà precipitata é/guUe sue ro 
. virie la demagogia, organizzata in bande 
coniuna|*4^, spargerà le ; botti di petrolio 
— e fcucerà se stessa. 

Ah spettacolo Sardanapalesco 1 

J l 0ftfi.*l)î lione 

!:;Con nol|ÌKdolci sentimenti, che ispira lamu-i: 
fsica. Senza di loro come si viVerebbe? Un'al-x 
tra; porzione del pubblico corre al Covéa, dove 
"Vi i Wàbupìfta'compagnia 4i prosa;, mol̂ î -
poi^amvano /ino al i^pliteama per distrarsrf 

''cbri le fiabe del-dott#f^càtvini: ^ ,., 

Î a" classe -operaia pqrò si astiene da'divòr^''^ 

gnere Rpî anliiJì̂ ìEió si'-'proclamà però papa è 
anche re, an^i si va dicendo dagli iunié ripe-

1 - ' ' " 1 " 

tendo dagli altHf òhe stegU volesse farò uh 
altro gradino, potrebbe finirla cOlpTécipìtaVli^S 
V iLvoatro corrispondente romàno disse ch'o' 
l'onorevole. Galegai'i sì è trattenuto qualche 

ft^^^l&4l#»^ a %)3?* PeP istruirsi suUaqufe-! 
^^stiohe/là§tiq|,i|^ O'Iarìg^alohe oftlcio p f i so" 
'ir^iriistero. .. : ^ 

T I 

Vidi elat vonro Giornale ed anche da'qVVellW 
di Padova che su tale questione il ministero 
• intende di non sacrìfìcax'c gli interessi di Piove ^ 

— Hanto i|ieglio:!--^' tutti coloro chè^^si^^:inte^^ 
vessano ^[^^f^^ 

:giu5tàmentl^lfÌJovinà:A Piove avràfSo;f,cò^ì^^ 
veduto quanto fosse opportuno rafforzare la -̂' 

; sinistra che giunta al potere mostra dì volersi 
^.attenere , in. ..tale questione alla stretta' im­

parzialità, al r^ujtato: di studi che sieno m-
Itrapresi coUSjjiiiraj^ novv éacriaoàràli^igiP• 
/pàifte nè'i'/altra iiVa possibilmlìnte conciliare 
gli interessi delle due provinole in'conflitto.^ 

;:. Essendovi ragione, dopo te elezioni vi'seri-'^ 
fjverò ancora; di^o. essendovi ragione, inquan'-' 
gt9ci:;hè dall'incuria che ora padroneggia-*le': 
nostre file;::C!ertQia>9B-'si'pilo crederé^^raiid^ 

Jramuenla'degUi, eiettori ;all'uftìaV jp̂ er éiìì 
i sarà difficile che vi.sia: lotta-'vìvàV' accanita, 
•vìa Iquaie somministri materia pèrUm'altrà ' 
f covrispon^leuza. ' 1 • ' .' , - '.; 

^Ékm 

m 

là Gazzetta UfficMlè lia piibBiicato la IcRue 
relativa. A: proposito dì dissesti ììnanziari, sta­
rnane si parlava del suicidio di nn noto bau-, 
chiere di Roma» 

caso ti*bv* senza 
'beiràgio éonsquiflitB'^^^Urè,' eccellente" birra 
(il che è da notarsi in' ìspeciatità adesso che 
buona non là si trova in nessun aito)^ buon© 
bottiglie e con ogni altro bem'Ìi b ì o / - i Ma ; 

àljjpunto perchè in c(uel caffè si* ti°ovanot^nt0 
^beliPcóàe, ci pòriWiHii&'^tìprìiTiore'^ un de-

smerlo, il quale soltanto esaudito esso corri-
' spouderà allo scopo primàrio per cui è aperto. 
' Questo'desiderio s i è chè'quel caifè rimanda 

aperto intera la i7.oÌ̂ e. Hifatti si viaggia an­
che di nòt^e, ed è di notto.ĵ 9^e molti anziché 
fermarsi ad attendere la corsa a Pedrocchi, = 
'amerebbero 3-ÌfóciIl»#€ff«tfeione ;^'è di ̂  
notte poi che molti, arrivando, hanno spesso 
bisogno dì depositare qualche cosa che a quel-

•'d'ora sarebbe loro importuno trascinar0l^pe^ 
^l^^gittà, e che: non saprebbero certo (io^^^e-
tàÌ>(?to.^sò'^contònessP%gettì'soggetti a ilazio, 

'̂ tfintfW îm^ ì̂afî ^àî iSàî  \ 
^l'Cané alla stazione come di giorno dovreb­

be prestarsi affivè dì notte a questìr^|bìccoli 
. - . . • , - . , . - . . - • •• . . - , t '--^-"'*Cw-"'^s^-,-servizi, che pure sono moportautissimi e. tali 

"un 
Vensa 

esaudiW? ^ ^ / 
CoBiffcipeak»^© éi«oS«gÌcUe-,.-jr#ei gionii-ì • 

U^;i|, 5 del p. V. agosto alle ore 10 antim.̂  a „ 
cura del Òomizio Agrario 0- per me^mMWQ^ •. 

iiisimio professore Oolombetti: Francesco, SI ler-: . 
rannb nella Sala sopra la loggia in Piazza. ; 
'UnitiVd'Italia, JTentìlmente concessa dal lo-. ' 
cale Municipio^ alcune conferenze enologiche ,,, 
sulla confezione dei vini da pasto commercia- ; 
D U I . - . - . - ' v • •-• - • > • • •- •••'''-•• • ^- • 

- I n 

Ed; il ministero delle Finanze studia, e gU 
economisti si arrabbattano intorno alle que­
stioni, ma dum lìomae consulitur Saguuttirn. 
expugnaturl Non è;s-̂ uiositio(ì« dì ì'ifbi^M' di 
orgètuici, ffiif attenti ul (iscoJ 

^«jMeiiiia. — Al Malibrand' 
quel pieno e legittimo •llcèésso' ch'^obbe' già 

^^^eii primissimi'teatri italiani e sti^aniéri'; Ap-
fplausi spesso unanimi ed entusiastici a tùui' 
•spezzi principali. : 
.;• —, È inorto||pei^^?l^jneS8Ìf^*^Wlhii^ 
maestro^piuséppo Scaramellì, dÌrètttìTe;,,:delr7 
l'orchestra per i balli al teatro La Fenice e 
già divettore nei teatri comunali dì Trieste e 

I 

Fiume. 
Lo Scaramelli era un«^€istinto violinista e 

assai còtbscpto per varie egregie composi­
zioni musicali. 

C^àtìiiiv " Certa Modolo Anna, contadina 
d'annì^^6;:ì, (li Polcenigo}'fu ti'ovata: la matti­
na del 5 dm'r., aifogatà nel torrente Gorguzzo 

Dette conferenze, all'epoca delia vendimi*^ 
viiaa oueunef ; jiia, saranno seguite da esperimenti pratici. 

Ci'lusinghiamo che gli sforzi in argomento ; 
fatti dal Comizio Agra l'io di Padova avranno 
esito felice, e gli agricoltori della Provincia 
concorreranno numeresi alle annunziate cònr 
ferenze. 

^'fl^^ira u n i v c r s S à à . .-^ Alcuni studenti 
regolari del d° corso di farmacia cMnteruasano 

^ ^ - - ^ 

dirigere al Rettorato la,seguente domanda:^ 
È vera 0 no' la vo^e che noR abbia ad 

essere ammessa agli esami se non una parto 
degli studenti del 3" corso dì farmacìa e che. 
l'altra p^irte sarà rimessa a dare gli esami 
nel prossimo novembre? 

Preghiamo-il sig. Rettore a rispondere sol-
locitàm^ute, trattandosi di questione cho in-
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létoasa Qltrs adi una dn^ua^Una di gìayani^^ 
,il^kìì desiderano tìsse'i'ò tranquillati sul loro *-
a-venire. Te ' 

"Co»rH«. — La corna non fu molto aniuiftta 
ij^causa della poca gente accorsavi. 

premi vennero conferiti come seguo: 
:1** premio' Violcttxtj proprietario Bonetti Ric-

cel'tlo di Molltìnà. , 
••-_L'"' J ' ' ^ è'- - - ' ' ' ^ • ' » • 

iP 'premio Gatta, proprietario Rossi Gio-
\anni di Crespano. 

J IP premio Flora, proprietario BuirOgUo 
Giovanni di TorriGéila* 

ere la di 
'^r sii Arnesi '•' ' ' 

Si vota la chiusura che venne respinta, 
li seguito della discussione « rimandato a 

emani <A=-

- • : 

9S'^!«^'^i^^iB*iifv^a^!"JVr^v:s^ai't\^vViiit 
*T.V I 

- U 

Nefccorsa dtì,:,tói^mcìtori del giovho 9 
. _ - •-

non potè correre il Vandalo, per cui la gara 
pbbe luogo, fift il Canihi'onnG ed il Trovatore, 
i-tportando tjuoiit'uUimo la bandiera d'onore. 

i"ì i ì.r 

. - i r 
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»im&'(i1flHod©lVAUe^a'lav^-- Ohe Sfìual-
. l o ^ , che deserta, cU|.,m. sonno ! L'avyr^ àri-
litocrazìa perdeva la: bussola, dimenticava Te-
tiòhettà, e spalancava la bocca nel più demò^ 

.i;vatìci sbadigli. Oratìi 'pareggiatore che è ìì 
.sonno! La brava orchestrina Danieli suonava 
ì)éipr^e;.quinte ^ol teat|i |^j^per gli all|ai?^ae 
pel il cronista del Bacchif^Uonef, :C\IQ si cr;^-
deVa perdtito nel deserto. 

^ - ' • - ' . • • . • • . ^ 

Twair® T%iMoa«. •— Le provo dell'opera 
Favorita coli'esima Friocì «^.coL^t^iiore^^ 
bufo procedono, benissimo e fra pòchi gìdflf^ 
tale spartita,sarà, posto in isc'ona. Il pubblico 
nò-sarà arctcoutento, per parto nostra no dia-
mò-la uuova contentissimi. 

^•>^'4H?^ 

'm 

•> . -T 

rasa ŝsa^a» il&ì pezzi di musica che 
;,; la Ban^a del Cnmune suonerà questa sera 

lnJ?!itìStótoìtà d'Italia alfe,0^8 temi^iiipér^i 

— Scrivono da Vhnm aììa PoUUk di 
raga: 
La sitiiaziòne é tale che «nt]^,i |̂il/mèse l'Au­

stria, 0 dovrà contrarre una alleanz^i ì̂ òu la 
Bussia, o dovrà dichiararlo la guerra. 

•L'Atislria arma. . • . , - , > . -•• • 
'' Meli'ar8enale si lavora giorno e notte; la 

S.taaffioan venne mvitaia^t^^utonei'e Iibei:o, 
lEUìUo stazìonV; un binario pllrrii vàff(%i di 
# m p o - • ^ • -'--.km. :̂  ^̂- • ^\ ; 
' :A tniie io dire;!Jonì jCyrrovinne venne im-
partito l'ordine di nuuiteneré in pronto IW 
vagoni a scopi niiUtari, 
hr^ìì Siicolo: 

Cetligyie, a. =— llUà legionfl a i rmontent i l 
grmi bombarda N^ksiki. Il corpo principale 
jprose d'assalto Gascfeò, e continua la marcia.^ 
' j^Assicurasi qui elio CerniijefT sia stato vin­
citore presso Nissa. , ;: 

•5 

il 

td^bggì stfferma | l ìé il gèrierale l^eniBl 
decisamente attorniata quasi có ipple ta i f^o l 
:Nìs3a, intorno alla quale si combatte da ieri 
;còn molto accanimonto du^'arnbe le paHi. ' 
; Si annunzia pure òhe il generale Zach, ri­
masto perdente sotto Nq|i?|; H^lff, abbia-àate 
le siie dimissioni e,che i montenegrini sìensi ; 
impadroniti di Gasko, abbiano circondata Me-
dun e chiuse ai turchi lo comunicazioni col 
pòrto di iClek. -

Ff«/()irt, 12. — La Corrispondenza polìtica 
ha da Viddino che Osman-pascìà staJ rin­
forzando il suo corpo me|](|ré ì Serbi coman^ 
dati da Leschiavin organizzano dei corpi vo­
lanti; uno dei quali forte di HOOO nomini tro­
vasi a Gan/ova due ore da Yiddino. 

Hassi da Bolgrudo che i-Serbi arganizzauo 
un, numero .di corpi V9Ìp |̂i|an bosui|pj e bulr 

• • 

• • i l 

_ . 

oKmtaummr^ 

> ' ^ . 

- ' '^-^L 

•3/ ì\ 

jneUendo. 
l^ iPoika! 
2̂  Sinfijnia, AMch, maesl-ìo Verdi. ^'^ 
3j Mazurka, Maria^ m. Giano Gioppi 
41 Aria e tinaie ultimo,; vlu^a, ni. Verdi/ 
^ VaUèi'j Xa y*jUunt Come^'o, m. Eossi. 

l4 Marcia­

r 

i "," 

';;GU insorti bulgari si uniscono all'esercito 
/ s p i a r e . 

3Se»tKno^s:4^ -™-Stratimirpviè ìltìpOBeiiWb--
mando dei VóTontari bulgari per scissure a-
vute coS Oernaieff. 

Bai Fanfalla: 
Pariffiyi^. — Il granduca Costantmo di 

• • ' " • 
L i ' 

Uonià, i3. r - BeprojtìSi tenne un^||mpor-
tantìf^simO|i|XÌiscorso. È sicura T approvazione 
al Senato della logge suiamnmti francKt. Si 

' • ' • •' • * •ili ' - ' ' 

ritiene elle verrà, votata òggi. ' (TeìnpoJ 
• : 

P.' 

. I ..V. ' - • -,- £\ 

— > 

M* 
ni 

Wm I»€l ' #**Ttt - f 

. : ' 
• r'-f. 

'Criiila;®. l ^ i l^^ t^^ ia .» •—̂  Ore di Giovi^ 
..nei^adiir^Ò, Annichilii, lì sig. An|]iÌGliihl 
((ioiàanda al ÌGttore un giudizio spjissionato e 
noi^siamo qui a darglielo tal quale, corti .cheij 
appunto un franco giudizio sìa :ill4rfppHiggÌa-" 
me^to^,juàsgnqstQ;;evpiu, efficaccj per i giovani ̂  
«criftori. RìchiamarU, addietro se lâ  via, tibe/ 

7 

^jeifDn'otip, non e 
pm 

dovè^ errano per colpa^ propJtifì-.,M lUumìnarli^ 
• dove^Wranò |iw-colpa alÉTui^^i-^^ noi ter-'la 

^ 
# • # 

^ • ' i 

romq sempre ilmver^^^dclla eritrea' mesta. 
Lfssi in Gocme^jr-.: cosi,̂ :;l[: gi^^vina^autore 

•comincia la Pmtayione ^ ' 0 i è a^Fdiist0 egli 
itffìmva % più 'Somt$k éé^$M0''^^vdiY0'i sua 

• giovinezza. DÌ questa e£à,'c/ie e},, il jpiìt, lim-
•aidò ed ..ingentiù sorriso della vita, io raccotqò... 

-mcuno ntcmone m questo Itbrtitlo. Vede bene,. 
:fiig.u\^mQhi|ii,: chef qui ella istituisce un. con-':; 
^frouto.^.ii^y coniassi puréfNliQltó'^^ma'm^ 
ninowtìHlnfì)! Mi mette allato Goòthe e Anni-i 
•cl̂ r̂tb jL^^t«»sto;^d;il sup4ibre,t|Q;^ec^^^ . . . .̂  . 

^certo ciie bisognerebbe raotterli ini'ece agU- :Vft?^»^^^'« ^̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^ Mfla 
antinodî :̂̂ Non è.^vero? S ì t Ma bravo !%i^H î lato: di, Qatscko 

.guatóoaUa Prefazione n o v ^ Ì M ( ^ d u n q » | ^ $ ^ ^ ^ * * « ^ 
nara^ntì-d'accordo. • ' " '""" -Ì.;.^u;r4 T w.^^.p-i^ notizie di fóàto rilievo circolano ouc-

^ m ri 

sia algido avuto un colloquio còl signor 
Thieì*B l i ? ^ assìcuirato dèi sincero désictòrio 

che la; guerra attuale 
ti oltre la Serbia e la 

THrchia.^li» . > ^ ^ . ,v 
E stata smentita la notizia corsa dell'ucci-
-Lj j | - • \ ' h I - "• ^ r '_ ^ ' i F ^'^ ^t -

sione del corrispondente della Neue Freie 
-pi-esse, e,del ferimento dì altri due.., . , ., 

Secondo gli ultimi dispacci le sortì della 
'guerra volgerebbero di nuòvo favorevoli ai 

' ^ S e r b i . :•'•'• Z;^'''-•["'•' : \;'-'''/'^ ' ' "•'•"' '•" ".' '''"' 

^n i f gdueraietchernajiff trattò là; ̂ Vesa di ' 
iSisch,; ma il comandante turco avendo do-

andato 4,1 soi^t-il'e.rcoll^ guarnigione armata^ 
e, ricominciato Ubonbardaniento deJla piazza^ 

I - - ~ ' 

da< parte dtn;^erbi. o ? ;• ^ 
'̂  ^~^J)a^Popolo mòmamr • 

.Belgrado, 1 1 . — Tchernaieff 
!tórtìW?Nissa.' ™ Illick tìonquiHt 

Ó^bulgari. 
^gr4ff^etHniè^^".'^W liloiìenegrihi bombar 

:i'^m> N iks ì f e | - | | f oU ,^ | Ì i e # f g | e r a t r i c e 
di..,K'^ssia dirigono ambulanze d'ospedali "al 

, Non ,si ha TOPri riessima notizia precisa 
f>;iiitorno>al;risùlTatb Clelia battaglia frai Serbi 

•^j::*sn: 

m 

. ,^,. ./Agenzia.Stefaìù] 
PARIGLaAS. — / i r tribunale' correzionale 

lissoìse Jionviev., 
,, A.TA, 12. ~ Il rc^nou. accettò la^^*dimissio-
I ae^del ministero.--.,.-.,. .;!r^-' î -̂ '' 

BEEL 1403^12. — Una corrispondenza 
v i n M t ^ i a n d o « bolloquio d i ^ « » 

''•• , . ", Ì ' H ' - ' - - i V " • • S S i ' & . ' i ^ ' ' • • '^'-•%'-\i' '"' •'•ir*'- • • 

• dice pacifica i impressmno prodotta a Vienna, : 
1 -, BUKAREST, 12,,-r-^,!! ministro presentò 
traila Camera^dei progetti di convenzioni com-
tmerciaU colla Bussia, TTrancia," Germania, 
iQreciu, proponmida,.c^^^^^ quésti stati, finché 
ànon sieno arnvov^tQ le convenzioni, godranno 
Ideali stessjldirftti che l'Austria."^,,, ;, : ̂  
I : tKBiSAlÉLfeS, Ì 2 / À t a ^ O a n l i r r approvò 
| l à Ìe^g , , t ì t e .^Jàu ispo ai consigli municipali 
g a ^lezione dei^ sindaci eccettuati icf^poluogUi 
Idelii^rcondario,^ confoMl^BSl-ef a^i^progettol 
^ U a coirimisèiòne accettato dal mìn!Ì?tero,'n '* 

V E R S A Ì U E S , : 1 3 - ^ % | - Ùwmm — .Decaaos 
l'ìspihdendo a Sours Siari^^dice;; che non pa(!t 
comunicar'^ ì documenti relativi alla questione 
d*Orienteiiucche non sarebbe opportuno- né 
Utile il discutere attualmente tali avvenimenti, 

•t--- La^ quéstiòbè dblle ' alleanze^délla Franciji 
in Oriente non è di tale natura da farne &g-
getto di pubblica discussione. La Camera at­
tende dal governo che non partecipi attiva­
mente agli avvenimenti. 

La Francia pagò abbastanza caro ìlMpito 
'di preocciiparsB escWilVamente della sUà pa­
cificazione interna. Il, governo pensa a tale 
riguardo come la Cameraj ma tuttavia il go-
verno non poteva restare assolutamente estra­
neo alta questione e si sforzò colle altre po-
teijiZejdi reaìip^r.e raccordo eliQ si presentii 
tillullBiènte sopra questa base assoluta: iiô u 
.̂4ntervenfó= e accordo confidenziale fiuUe even-
^aalità CUR possono sorgere. Questa politica 
pevmettorà di localizzare la i lotta e'Vedetene 
prontaniento^ilttermine pel benessere di quegli, 
stessi che la hanno imprudentemente intra-

La.^pubblÌcit5*ione dei documenti ntm. ^^ità 
irebbe ora produrre che degli jncouveniWti 
e potrebbe far correre al governo ed .alla» 
Cai'pera deplorevoli responsabilità.Baiiu anno 

• te Francia dà prove di circospezione e dignità, 
di cui si troverà traccia ad ògtìijva^so nella 
corn#btìdèrìÌa diplWStìgif ma lai Camera. 
vorrà contentarsi di questa dichiaraKioné^ 
lierrà per certo che gli interessi e 4a!,rdignÌta 

^'della Camera non saranno cÒmprome:5.si. fApp.J: 

•w 

A f̂̂ roNip STEFANI, gerente rasponsa^bile» 
^^^ • • • t? i 

i Mova 
T-ì:. .ù 

' - r " 

i . 

8I0EM1ERE SEOPEMOl 

firme tanto per Padpifa che per altre Piazze ] | 
d'Italia si iìl^?VigUet|i di Baiitìa che in QK^C^-J 
i Alla seconda firma possono supplire ancfi? 

garanzie materiali,,. 

1 1 

^ ^ 

-'' -' _ ^ J L -jt^ -1 - _ 

I . 

ii-'h -^'T-^.v^^ 

"! 

inr 

J l 

Wi-a 

^.-^v*..^i^ I campo di 
i '̂̂ forzo di 

da4.a,,;6riTìesilà 5 3f4 » a 
; J . ' ^ - i 

;t-i i^f^*^>^.'^-^t 

.1 
•^ i 

aò cordando 
laciuiazionj 

sulle 
provvigioni 

I 
:ì''::^^F^^ '̂̂ :^^ 

-̂ --

t 
^ « • - ; • • 

r I ' / I '--

' • • a jCOSTANTINOPOLI, 13. ' - - Furoiio.^^ri '^ 
flati''hioltiHòlbntari/ifrà;'cui aictìni cristiani. 
Le istruzioni dei' comandanti àiresereito pre-
crivonodi trattare i volontari come i rego-

rdari;*,e,vegliare cheM^voloutari come l'esercito 

primi e (Baifp 1Ì35 p 
còrdanaó^li^stitttztoriè fìtìof^ 10,000 

^%liett3mopà in or4 t*evi4ai^detfcaai | % & , 
dieci" è convenendo all'atto della domanda di 
nìiro'Ia disdetta per h'eyodi maggiori s^mme. 

0. 'W&'' só-rvenSfX®3sr^j)ér"èpoche- daVSV'a 
180 gigriii sópra deposito di ' fondi pubblici 

^ e l Turchi, che ci è segnalata dal, tele;?rafoV 
K ' Nostre notizie particòUiri,, segiìàiauo invece 

i|fìcQ^ pài3se ora" insorto. 
iBUKÀItÈST, 13;ii*^. La camera autorizzò^ il l^ é 

-'ministro'\lcl!e iinanzò ' ad accordare duriitite 

•;stnaca agh stati,cliMe^i^^^^^ 
i^I-Kr.<' j^ 

^ltrattato dì comnierc,ìó.-CoUft'lfulÌ'gtì3a n M 
-̂i 

d'interèsse, oltre alla^ta'issagoVernaliff'di 1,20 i 
iuer MUteiff^Sopi^ Valom îe Carte'indiit^^^ 
striah-quotizzate nei Jistini dr Borsa da 5 ii2L.,,> 
am^^i^^oento oltre la,tassa suudettaj restando, :' 
iP'sWiÈacoltà di^'^ccordarè:secondo le qualità 

j degli|%f§tt| offedyirrfegiio da 3i4 a 415 dteì 
loro Valsente caìcOìató "-Vtìl listino ufiìcìale 

* ; 

• ^ 

- i 

•A 

quo-
' '' "'l't^'ì 1 ' ' • '-1., ' ^''*^Ì'S * 

i|ff^,ut^estp.?s,Qai^hoa:è.proj^rÌblIll| «^tog^^ .̂;*^! '̂̂  .^^'Vseipbra.^^(lei;tuttojwj^s-
'caso^cli^iariimolte iìaro!e:'3tudì,t-?studi^'>studiy 1̂̂ >̂ *̂ 
.p'rofpnda'rherite, stwdì indeféssUiìiente, studi il^' 

)4: 

l i ^VIENNA, 13. — Il Taàr^ia^f assicura che^ 
||iì; pi'ìncibi^lilano, indirìzzQss» Pietrgliufgd- j . ^ ^ i , *̂ : /.ji. • lann, .̂ • ' ^r r ..• • 

ìk-^proporre alla Russia che si faccia media^ ^jralore calcolato n̂ valuta eif^ttiva donante,. 
^rice di un armistìzio. ^r,FrcmdemMt'Ur^; M r ^ - ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ versÌ)^de-

i:irerma che l ' A.ustria , ordinò. Iti.chiusura del,: ,;positOiìii^fbndi; pubblici;;dél:^5'!l(2 a- 6^0(0^ 
Jpprto di Klek...,;r,--.. -;:;, • ^ •.:.'^é-r-' •̂•: .:.\E.~'"fija scsaìwai© elelIStsameas ^ 5 r o prov^ 
ÌBELGRADO^àp> -^irZTf/ìò^lE -T^^Sftitu Cambiali Choques ed altri 

^ : . 

'lo 

; • ' 

• ^ 

i 

.J l_- , ^ V l i ^ ^TKIT r - .-V-l T T - " - - ' - » - - r i 1^^ - W . " ' 

';giornp; e.aa.J^tìte^:»|MJÌ-yÌterifct: I S f c ^ ^ 
.chi:ja che abbiamo, a J)attei;le.Je.^, njani^ Ella -. 
Ila Cuore, |iayngegno.;,|ma.;,.5^.s^ye rti un 

"CqrtJ» modo} cSsl infun^ii^ cli^'mi S pApridì 
peni; Legga.é riFe^^'a ^ hostH ftiijlióri, i*spe-
'inarnb di poter quanto prima consolarci 

1: 
L T^ i l 

/Sedutmdi ieri/fi 
•̂.̂  ••:} l , 1 4 1 

y.̂v̂^ ̂ :̂ -.nu:i 

^:aiigsnertì.le TcernàieUudopP mn:"silenzio^ di- ^^^"^^ militare, eseguale.. Le due parti conser-
«inpni* nnr-o-sl^hio *nftm^̂ 'iitil'Mi'ì̂ ^̂ vìH'rt̂ ? iÌvano le loro posÌzioni. Vi furouo dcffli scontri -4 

:;^iWtìr^nÌsCere'Cfl:flà causa per cui combatte^ feg^»fì^^»^'- I^è^n-^vi turche bornbardano 
^njnjè del t u t e per|utl,S(fcili| I f l c e v a ^ U p - d l P p g ^ ; ^ ^ P'-em^^^'^^^^' fe^^^f'^^S 

i'̂  k-i 

. s. -.# 
porre da VtQtiiia e UostEvntìnopoU. ? 

^SìWuoié^^dùuque che,- mediante'abiii^uia>^ 
I 

.:.V.^:r\ 

.novre, siaglLnuscitpil movjmento.accerchmnte 
navaiflplleUue mosse sulla Nissava, ^cm;^ 

e.che pra si trovi, con tuttÒ'iPsuO corpo, rin-
•^ ' - . ' . 1 - 1 ' • . » • . 

Segue la discussione del progetto sui pqiitì 
ifranchi. 

.CasaroUo e Costantini pUrltttVO'' in fs^^cre ' 
del Idrogetto. Si propone la^cliìWira della di-
scu#sionf3 generale. , j ^ v . ; 

Finali ^i :si oppone: ijUa^chìusura vieiìc re-'? 
•tipinta. 

' Eipone 1 motivi pei quali la cessata ammi-
uis|azid«e non accettò i f unti i V a y h i f ^ A - ' 

Jiatfe U # p t o : ^ ^ ^ 
Depretlfi fa varie c'onsidorazioni in favore 

del progetto e tlicliiara che non fu ispirato 
•la poncciti politici. 

Sifieo pHt'ia per un fiùtrt^^^ìmonale. 
Miu^ìor-i^ì •iastleho il progettó."! 

lUÙa prl la dì Zaitcar da parte dei tùrChi è. 
iliohtita. Jljt'COÌonne]Io;j^Lesch1amn teìegrato 

liche-' ieri fu attaccato e sostenne la lotta tutto 
lUgìorno. I suoi distaccamenti occupano pa-

|Mcc!ù,^,j?g||g,,strategicì. 
1 ]N|0NTEVIBEO, 9. — Il vapore France è 
i&rrrvato. •;: 

Wì 

tì^forzat® da mighaia,dinsoj'ti, alle spalle della 
l^ivr^i^i • - ' ; r --•-HÌT , 'i? . 1 ;.•• , . \^. , 
iìfortozza e del campo trincerato di Nissa. An-

.luinzjasì: ani;i come positivo che abbia co-
. minciato a cannoneggiarla virilmente,, dopo 
^ch^eHl^oneralé ottomano respinse l'intima-

zione della resa. 
^L'altro fatto^ che ;t\ ;più/sicuro ancora, sa-

;:vtrebbe l'occupai^ioiie del porto, di IClek per 
"opera dei nioutonqgrini, i quali si sarebbero 
con ciò aperta la via'til* mare-

Nei circoli ̂ militari del i^ist^^^ \ié\v^ gole di Zallan deììc forze consitlorevOli^ 
ocelli. rivoUispcìttffientfs^^ Tcernaìèff il quale di montenegrini che tentarono di circondarlo. 
tiene evìdentemeate in mano ì de.^tini della Uopo un accanito combattimento diiwlS ore 
Serbia e l'esito della guerra. Sei Un potò ieri liberarsi, impadronendosi di 

Da Cusluutiriapoli €\ hanno pure notizie tutte lo alture occupate dei montènegritu che 
poco ruisiuurauti circalaftranqailUtà interna, sì rili|iÌr^bW'Cbn gravi .p ĵjdjt*?, ^"^i It' g '̂t̂  

— lin^tèUgramma privato da Trié^Wndala,. di^guìiau suliaj^trada4}f§Sjkr, riona libere. 

tassegor pei% Pt\dov^,-,;ver^o, la,-provvigiane :̂ del 
^4ì2 ìiU!un,o per mille.. , , : •,. . . . 
.̂ , I;partecipanti possono, A^ersare i loro danari 
"presso questa Banca, domiciliarvi .le loro ac-
;gett|ÀOùv^i^ypagarnefitQ,>^ loro 
||^r^:,mi?diàt\te,a3segiù ar is ta (pUG(̂ ues),,ni>iVr 
che far eseguire qualunqiitì; trascrr/ione dal 
loro conto;>e quello;d'uu altro, il tutto senza 
spesa alcuna. :, 

Sui saldigiacentì :'̂ ss,a jcorrìsppnde per - pr% 
Pintoros^e annuo del .2-per OiO;. 

^,.>A.ccoii»<là s*«vv«ia*loni sopra Note 
dì lavoro d^artisttliquìdate dai committenti. 

;, , .vs t- --; ^ > l^aceffi d«5^>«siftt di.ìcarte pubbliche 
I : COSTANTINOPOLI, IS^^r^Spuo,^ prive d i ^ tó ^ralorl-jyidustriì^U tantO'*a .sem.pUce custodia 

i?-i 

• i l 

I r 

' » 

• 1 

I - ^ 

/fondamento ]e, poti^C'del.^ ,dÌsp^g|ìo ' ufficiale 
i t o Sjelgr^ido. Il» circa l^r presa vdeli.i{4ée^lo 
tKibniik per p a r l e r e i serb^ e |1' iftsul^rèziott^ì 
^^dèlfc popolazioni del ìerritoiHO di.Vicfdi'no por ; 
; formare ravanguardia dei serbi.,; ! ' ! > ", 

1'̂  M0^54| |v 13 . ' - ^ Sel ìm,Pascà.véi^ndo^à^ 
!,;eduo' battaglioni da GaskP a Ne^estliJ^ incontrò. 

•f 

quanto coli'incarico di.osigere dividendi e :cou- , 
pons per. accreditarne Pimparto in conto-cor-,, ' 
rente. ,,, e . - (N. 1065).̂ »:̂ .̂  

% 

*P Ir 

; Il .sottoscritto con recapito presso l'Ufficio 
Franchqttì all'Albergo della Croce d'Oro iit 

.piazza Cavour, Padova, avvisa'ìl pubblico, che ; 
col giorno 7 giugno corr., come dì metodo per 
gU:ivnni scoiti, assume ìOra^portodelPacqua. 
di mare e consogna a domicilio per bagni e(^ 
iinchp.per bìiìite. Ogni giorno por tutta Uv 
tUagsa'ni: .l'.Ktìiiit.oa proxî i" con\'enientÌ«HÌmi.. 

. • ' Ct^UWi^y^ Orazio ' 

.-.--
' V . -I.. 

••. 

m 



-A^siiWi^M a h S i s 
' • Spsccì jpdoài feinbi per ìmilaìori ó' pftrffziòoàtòri d t ! FèrneÌ-WanéàV^Wv^ìbVno,"chft dosso nop'"p«?> 

M e qiìS^iunìjHtì PÌtrxi-bi!nt»t>i^j|^,qufìD(o pO^li'fh s|ìedÌoso di, F t ì r f i e t W h potrà nféKIp^fluÉ^lqt te i Tantagrgiosì 
^• titkXiÀ ìsiiftnici che si oiim»Rrna;f5(|L||frael:Bi:pj^p& ,8 per cui t b b i ì j j ^ p j a u s o di inplie ctìleMlì» jn t ìd icha . 

M«UÌ'm(i noJHdi in .^nM!y^yis(>'^ìNÌM!Khlic.o pev he si gimnii d;dlé (xinUafì.tzIfjni, jwverietulo che ogni 

Ĵ 

>é IxUi 

' • I : 

1 "^ 

3, 

^3 

tigUa'pi-!;!;̂  yiVft t-iìclmlia esilia firmii dei froÌRlH Brsuca e C, e chft ia c>̂ psùìrt limliraU a S'̂ ccH,'̂ ^̂ " 
apsìcónt.;» YSft-iffO' delta hriiì̂ ll» con^ffra ftiichetta 'poFianle fa stessè :#ma; ^ v.' -^^^ni 

! l l i ' ' "^ ' t ì< ' ' l ie t ia < > ' B o t t o l ' é g i i c l f i d e l l a , i : . c^ :g ' e p e r c u i - " i l ' f ì a f 

gr utile, che D&ÌÌ k-um nerlamen(e Itì coBcorrenze di 
di (ju;mtifftinoi no provenpuo, tlairestfti'u, : 

<î 4a, (de dì che nMscìo.il presHnte. 
«Lorenzo d.r BaHoll 

Nepoli Gennaio lè7Ò. '• 
Noi soUpscritli, medici nell'Ospodalti Municipale 

dì ?. llMitiTete, ove nell'agosto 1868 erano taccoìiì a -
folla gli iflJénni abbamo, néirii!t ma infuriata ffi-
deoììa Tifosa^ avuta^ campo, .di-̂ ^speriaienlare ii '-
Fernet dai fralelii Branca, di MjlaubV 

Nfci cuovalesceDlì di Tifo alVeUi da dispepsia dì- , 
^pendente da i;naionia M ì^tncblo abbiàMd léolja 
sua atnmìnìsir»£ii)Da otieouto sempre ottimi' rìsuì' 
tati; .es^cdo uno dd migliotì topici : aaisri. 

Uivle.p̂ )̂ «* lo irovammo come, fphhr^fugù cha,̂  
0 ahbifmi) sempre presifHUo con vantaggio in nuaì 
ésfTtièi-quali eM'ihdicàtnrchina," ^ » ^ -

Dyiiur Darlo ViUorelli 
^ p Dottor ewstìppa' FetleelU 

ly^arìano To!ar@IÌi, Economo psoV*editore, sono 
le fitme dei dal)on:4it^oreUi,,pic§tli,^. Alfieri,. 

" Per il Conàglip di aànità 
^ Gav. Margotto, Segr.̂ :̂"̂  

^. . , N .-y.^-:^,^.,:,•.->,•.. .i,-,.^-',.^\ f i .:^ • : 

in««o^nìn ueaerale Cliflle ̂  
01 VENEZIA " 

!̂ sĴ %^quw!tìlie tempo.M^preralgî inellft mia W^f 
ika del Feniet-BraHca deî ,pnl̂ lli. Bracca.e G, 

•di'̂ MiU'̂ ò,'«!''̂ uH;ome Uicccilust§ì)ile "DC nfcontrai ìì 
vàatijggjo, ' (X̂ si col preseriie iiìtendo di ct-ólfastaré i 
casi'spfcSilf nf̂ iViiU8lii mi sérfibrò ne cenvenissa 

•IfOSo, giusiificalOì̂ dai pieno successo, 
ji,-:«i*ìa tutte, quelle .cìrcpslaî z;e ,ìa,,<^ut ^ ns,-., 
ceSsario (iccit;re Ja polenza dieestfr:", eflÌHvoJìtfl da 
quals!?cgfm cans'S ii rernot-nranoa riesce utdis-
smOj poifmdo prendersi nella l̂ nue dose di ilo 
•cucchiaio al .giorno commisto coill8C(|ua, vino ^P 

nr, Vi.*i^' Aliorcliòst ha bisogno, dopo lo [ebbri pe-
pWÉicte dì smnsinistrare pérpiù o minor tempo ì . 
\ 'bóiiinrti' amarìcant', ordinanimif̂ nte disgustosi ud iti-

':-bnmpd1, il liquore ,iiuddetjo, Dei niodoie doso come' 
[iSl$ìra cf'Hl!(msce..iina: sn^Uùzìone f̂ócilissima, ì-,.-
^ . :\,«,3. Quei ragazzi di temperamento lendfinle al. 
• TmfaVicp cbe. \̂ t»cìlriieiQie vanno soggeltra disturbi 
' 'di vònlre ed a, verminaziooV Qî aoJo 8 tempo de 

hìi&.a idi mipndo ih quando prèndano quaìcnd cuc-' 
chiaifita de! Fernet-Branoa non si avràMMncoa-
ypiss otti di ammmiMrare loro. j \ trequealemeble al||L 

& y 

pmfHiato con Medaglia del Merito aWEsposizione.Jialìana.Àn Firenze 18G1, 
ed a !òmle ^di'TvGmb; dùLmi. 

Questo bì|^j | lginag!jè|jfrcparato con sostanza nioiticimiìi raccolte ncdlo yoneto;;Lar; 
gtìftc m opj>oH\ml stagioni.!^,Si vende in VASI por Adulti e per, FaimiiiUi con nnologhe 
istruzioni ed attestazióni dell'esperienza fatte tfèt primftVi OspMi'^d* Europa; e dei fe­
lici e ^^eriivìgliosLrisultMr^ia 3Q:.a l̂iii ottenutPfP«uasl tutte le città d'Italia e nelle 
più lontane deli'IiV»pero Austro-uiigurioo e Germanico. : r;;[-X;̂  , ; , , , ,. i 
, illvfuddfìtto Bagno si prepara soltanto in ^Treviso pvtìSKo Va Pi'Mmaiti eUmU. FiVì'r. 
wacm I P r a e c M » condotta o diretta da SSBl^i^O ,ll«i.tosi'l"ii'f, unico ,ed esclusivo 
cessionario,del segreto .e del diritto di fabbricazione in. forza di odritratto.O maggio 1876 
in atti del notaio di Treviso Pietro dottoK#farieUo. ' '•": ^̂^ - -

:j0ep45nR'Étì iatipadovàpi'esRO la Farmacia'Piuncri Mauro e G. aU'UmversittV e presso 
EnììHo Sertorio e 0. , J : . . <. . ., ^*m(1285)ĉ : 

^̂ ]̂̂ i?̂ ŝr!sa?i3̂ pr̂ ŝ ?̂ ^̂ î • i i : ^ : ( i ' i - • ! • - ' ] , • 

r- '̂̂ r^ 

fE^ 

}•{ 

• r • f>. 
r 

ti 

! ' x . -
I - . 

' Volete fluitar hone e conservatavi'isaivj?] 
fate liso del superlattvau|Qìi|,e igienico•,.>. 

Wì 

' « " 4 . Ouelh che ha 

te' 

Quèìli che hanno troppa confìdeoza coi II-
?fftm'̂ d'asst'nzio;:;Ìmsr Ĵ̂ mpre d : m » C " ""; 

, • ? • ^^^u^SJSf ' i^ i f «̂̂ « ; ^ ^ m ? v come 
mt!ti ifnn(̂ v{:o;j .«n;,J»ifiddece./ÌJuJàrmoni, assai 
u\ pmiiî aî ^ pr^cdete " nis j iitìccluaid dì Fernefr 
ransa-fia coGChiarinocftniHn«,'($ome*ljo, per mi& 

consiglio, veduto, praliCiJre,eoo deciso profillo.i ^ 
, .«,i)opo jcìò delibomna ipR|ol|,. di encomio ai 

s^n n Br?.aca,che seppero coefétìODare uo liquore 

i : - ' 

•¥ 

I - t 

DireÉae ilelF OspialB 

i^iai 

'. i i - ! 

'-^ì.ijfÙì 

J'.l 

! 

•^ V ?'- '-^-L 

CWlil 

nato jPcytf«̂ 2f̂ àWcfl, ft ^ped^^ in caso di 
deoo(«zza fìd fttoDiaudeìlo^stbmàcOi'DellerqiiaU 9ÌTe 
zioni riesce un buon ionico. . ;.;, i^ * 'NV> ; . 

iv-̂  Per d Dkellpra MMICO 
doti, f̂srga ^ -

! • ! V-
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elastico, elegante, comocLoe'd^vrdurata e-| 
terna. L. tìWìi. franco nel Régno. 

(Sconio ai lìivendifoHJ. 

^^ii*jgerellpj|?p[iaKa9 fìoIl^amKìia|a«e'^^ 
G.;SANT'4HJ|B0fiI0M ev C;., Milano, ® a 
-S..Zeno, N. 'd ." . " •.,.-.../'"*'^'' 

.̂-,; ^ ^ .̂¥'î "v. -\ Ti i, 

I V 

- V E E W l f 

r i ' 

B\'MZ%B 
Srèrefs S.a,©,a 

: La CUI base e ti buon Latte 
fm ;rt,Mj'"*«:|",-

izzero 

GRAN BIPi.O>fA.D'OWRE • 
- .- r 

«/en? s<̂ , ô r̂ni scftl'o?a la firma 

Deposito generale p e ì ' w l l a l i a ' ' ^ ' ' 
. 7IaBi7.oit« e C , via delta Sala, 10, Milano 
i. : Si vende in ùitt^ le^Farmacie"'''^^^'* 

Véndita in t*alilbi'» nelle ftirmacie 'mH-

I - . I , . . 

- 1 - . . : ' . : : . r . 
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ANTICA-' f^^-'-^^ 
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;,'- - i l - - ••.F'y^V*"f-j^'^»^?'Ì»l^' >hTtf,ir-''!¥iv^Vi! i^ai.-^'t. m 

:^ 
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'?seepMit4 d«^** Gasa «è; Buioeft e V*^ liquore i§ie^ 
, nica,^s^pma^ifo, febbrifugo, preservativo enìcacissimo 
, contro ;j;,̂ mìastni dei luoghi paludosi' e dì _arùtì .'tòìfc.t 

sana, r^rbmàtizzato- eoa,^sostanze essenziàlfdeU*^^^-
.^ealyiittìe; i i l»l>»| |us d'Australia. Eccèllente sa-! 

^ ^P9Wg^atissìmo a y i a ^ ^ ì ^ ^ i w e,(^i^:sB|m.Xe^p|u 

h ' - ' 

lì 
Voiidlta iu lPt tdoT f rosso, là ditta B. Guerrana-p^^cla 0̂ ^ piazza,..Oavour ' 

Ĵ̂  j - ^ JB |en t i ; è "Vìanello offellieris«fcP^fecSnàro di^KMe^ in'Piazza dei Frpfcti,,ie_^ai 
1%in̂ ÌP^U caflettiei'ì della^ icittà.l 

h 

' I 

nat ìai . ien:q^G ai soua e m ,gaZ;,parnonicp, e per conseguenza la più efficace e la me^ 
glia,soppoftata dai debolî .̂  jg'aequa di .J^ej^, pltr^^^^gsere priva--deL,ffte.yso che esiste in 
quella à^Hcoaro (v,edijinaìisi Melandri^; con ;danno di clii np usa, om,'e alxónfronto il 
vantaggio^dv essere gradita al gusto ;e ^dr'ctìviservarsi inaltetata e gezpsa. '" ^ ' " 
',.':£ dotata di proprietà eminentembnte ricostituenti^ e digestive, ©^Serve -mirabilmentd " 
nei ^Aolpildi stomaco,;neUe niaìattìe di fegato, diflìcili digestioni,. ipocondrie,'palpita­
zioni, afifezioni nervose, ernorragie, clorogi-, eccJ ecc. ,•=>.; ' - .r^M ,i à^n ^ ' u 
^ Si può avm:e dall^ pirezione,Mia,f,onte in prc^ci^'é pi^^so i^a^^àcis^^^ î n ogni eittK"' 

, « . . . ..v- ...„:.,...i^:ws:.K»TBMaA:-
Alcuno dei 

vei^ierite dalla 
Aca|8ae3 ^g I^cjtìf. i'er'evitare" l'inganno, esìgere,la cap 
iiìipresHo Asat%.èa Fosai©,^ej«i ,^^ '25oa;gJÌclti8. .-,,.".„ 

lleps^sSt© |srtsssi|Bsil« Sai l"aaitava j»Ws,vo il si{7./CIMEGQTTQ PIE^TRO, Vii 
Falcone N, d'IOO A.. ..,^r A., .m^:^...^lyS\ r l','^'^':' ^'.n^']:. ^ ".V.-.. . \'"\ lù"-'.::. Hm) 
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Ayendo.^stabiiito ,ditc^j;i|inuare la diretta iniportaaiowejJìCiirloni Originali dei.Giap­
pone anche, perila'A-entura campagna -1877., apriamo le soilóscrìxioni alle seguenti'̂ ^ 

V z ^ 
I I ! 

i0i Cartoni da acquistarsi per conto éi^ viteress^ dei sottoscrittori' dovranno essei^e di 
t'celte qualità e proviuuénze a hózzoto vènie pAt^ianco annuale. •; 

< 

. , * ! . , 

^:AUk(tèo della soUoscriziom^pt^ghyi^iiw l i . ^ -per c^^ ed il saldo allq^[ 
(umrnm. ' . ' j j 

3. M prezzo di'costo saranno aggiunte liJ -i.Sd »èr: nòstra proovtgione' / ' .. 
•4. iSon basinndo la mtanhia importata a coprire le sottoscrizìom, ne verrà fatta propor" 
!:• xionale nxjartizioìie. V •-• \ . ,. .::., ? ' ..-.••• -, 
j K apèrta ancl#^ t̂ì"MottÒ$ilì̂ izioni a),!csegn^i^t||'qn^^^ / :-!v^ ' '-

Al ideine biangg a bozzolo scelto di prima riproduzione versoì̂ l̂? anticipazione di. L. ,2 
per'ogni .oncla>d''carton_e, .,," "''.\" ••;;•• •-• -\. ^^^^ •^.-'' •*. '' •-4^, •• •. - • •.•>•• -̂

Al Seine eiiillo e bózz'blo scèltissinio conTeziofiato nel Levante con Patt'^ìdipazidnè di 

-tiilu Padova le sottoscrizioni-sl-rìcevonopres^So l'Amministrazione del BacchigUone,'je 
m1̂ ê :so A. Mortarii via S. Bernardino N- ^3i7 pian terreno. . t,;, i,., - (1288) 

: APOLLONIO, ANDKICO e 0. ^ 

ILI 

(IN VALLI DI SCHIO PRESSO RECOAIlO) ; 
titn. s o l a d e l l e f&ntU fferi^wgiitose Wè'i*è'€f^%iHÌ'tìa"S. J l ' . 

j .percli iè H^|èj^||Riéa s i a p c r i o r e , a l l e ffllÉ;r^, t-Jî '-̂ t ' • - • '''.'•''•'•'.• ̂  ' ^'",'•'"' ." 
^ ^ L^^Gqim mìneralp :di Sttae*» ricca q^ar è jdiiiBicarbonati di fei'ro, calce, magnesia, ' 

i>potassà,.,sodiv, venne ttichiarata dàlia' Facoltà Mèdicf\.di,Jf;.adpva.|#i da Eminenti Medici, 
uà rimeàjb incontestabile, tpnic^q, stomatico, diuréiìcb, ^titi^cettico, dea^^truente, contilo,, 
tutte le affezioni dì stòrriacó, icxjpre, ne»;y,o|,e, gla,pdulaH,;^^mbro interine.-e/ilella' 
vessica,,e,t-ìcosti^^iente nelle ^a^Valescenze'^d^^ come migl)arì--ìrei)bri, 
Kastrichéi. tifoidee, clorosi; an"émle sifolTue ecc. ecĉ ^̂  •' -- ''^•' 

L Acqua diS^saS'is si presta più di tutte per.la c u r a a domicilio, perche si con­
serva inalterata gazzò'sai .^^i^pereliè «J Im. ^lit^ ìi\a^i^'^!im;f;K^y^^^^ 

,, Si,p]r^jp4^ da spia, col vino» col sciroppo di Tamarinao dàlie due alle cinque.bottii-

' ^•^'Biligefe^aornfede:"B.Talèn'Vic^^^^ I E f B e r l i ^ e l i . Col^EaelItt Ì*a«g«^W^ 
A. Bianchi^yerona, P. Pozzèltb Venezi»>-tìé'iil DeposltojGeftei-àite presso-F. Zanelfelih*'' 
Schio;,VihCenzo Rpriconi^Socidlèd Aam^^istrat^re, de^a Fon^tf^in/^iìlWI pchio.^ ( i^ 
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I2>r 
Per accedervi . , , Kioeve l'acqua direttamente dal mare sempre corrente e limpida. — 

limv vi ò bisogno di barca. ' 
Per la «uà posizione topografica ChJó^gJìi'oiTrb una dimora sana, una vita tranquilla 

ed economica. 
1 signori bagnanti troveranno alloggi decentissivpi^jtanto negli alberghi, quanto presso 

am'f^iie private^ le quali accordano eziandio V uso della cucina a prezzi di' tutta con-farnsiie p 
venienza. i ; 

Per schiarimenti od altro .rivolgê '̂5l•: ài •^proprietario 
• • • . ' '•.-• •' ' • 1' ••' — — - •n '^~^ ,^ ' i | ^ , ' ' i ' i ' . _ ' ' r ' ' .^^^;'l l•y^-|^^l^~|^ 
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FABDBIGWN CORNIGLiANO 
^ VU DELLA MAI\INÀ- I 

SCAGNO IN GENOVA 
VIA PALESTIVO N ; t r ' ' ^ 
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Fra le innumerevoli specie del Bittfr quello fabbricato da AuK. F . Dennler farmacista in lattirbiken 

petilot ,e:fi icil i tare la diì;ÉS!i('ntì. 
Vtt motivo delle èontraffaètonì sotÈ^itoU ugnali 0 simili il piMUco è pregato É?Ì fare al-

tenaione alla marca di fabbrica che si'trova sml'etichetta tMd sigilo. 
Vendila in piduva. — Via Falcone JW, 3^14 rimpctio ^uccoìini ^ h\ fratelli Vianello Piazzj. 

Uiuià d'Itiiiia e in Via Pedrocchi — dâ P̂ìva 011̂ -nifirevVis m Me. 
rh J t i , ' "-. 
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